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BIMA, CAGNASSO, MENOTTI, SAHA- 
TINI E STELLA. - A l  Presidente del Con- 
szgiio bei mtnzstri. - (( Per conoscere se gli 
risulti che l’ordine Mauriziano avrebbc 
alienato in Aosta immobili di cospicua entitk 
con la mediazione di privati speculatori, i 
quali avrebbero realizzato considerevoli pro- 
fitti, come B stato constatato in loco da puh- 
blici funzionari che hanno potuto anzi accer- 
tarsi dell’entità delle somme realizzate dagli 
speculatori; se ritenga sia ammissibile che in 
regime democratico e di controllo u n  ente - - 
che amministra fondi benefici e assistenzinli 
- mentre ancora non è statutariamente siste- 
mato, possa estraniarsi (tanto più in regim2 
commissariale) da quella elementare esigenza 
di quelle forme di pubblicih e di  cautela vi- 

genti per tutte le amministrazioni pubbliche 
e di beneficenza atte a garantire il massimo 
realizzo delle vendite patrimoniali ed a im- 
pedire anche il semplicie sospetto di possibili 
speculazioni )). (3279) 

RISPOSTA. - (( Sui rilievi fatti circa l’am- 
ministrazione tdell’ordine dei Santi Maurizio 
e Lazzaro, la IPresidenza aveva sin dal novem- 
bre del 1 9 5 0  disposto riservate indagini a mez- 
zo di  suoi ispettori. Non ha perb potuto trarre 
le conclusioni delle indagini espletate perch6 
nel contempo si B iniziato un procedimen!o 
per diffamazione vertente proprio sui fatti 
denunciati. In tale situazione si B ritenuto di  
dover soprassedere in attesa dell’esito del pro- 
cedimento penale )). 

Il Sottosegretario di Stato: MARTINO 
EDOARDO. 

BONTADE MARGHERITA. - AZ Mznz- 
stro del lavoro e della) pevidenza soczale. - 
(( Per conoscere perch6 a distanza di  4 anni 
dalla deliberazione del consiglio di ammini- 
strazione dell’1.N.rP.S. del 18 novembre 1948, 
sulla istituzione dei ruoli transitori di  prima 
c seconda categoria, l’I.N.P.S. non ha prov- 
veduto ad attuarli, dando quel giusto ricono- 
scimento alla grande massa del- personale che 
ha diritto ad una sistemazione dopo tanti anni 
di servizio dedicato all’amministrazione con 
spirito di abnegazione e sacrificio. E se 
non ritenga opportuno intervenire presso 
l’I.N.P.S. stesso, onde siano subito approvate 
le proposte fatte dalla commissione di  studio, 
con relative tabelle e prospetti relativi sia alla 
sede centrale, sia agli ispettorati ed alle sedi 
provinciali e si dia inizio, senza ulteriori in- 
dugi, al reperimento delle mansioni e relativo 
inquadramento )). (8350). 

RISPOSTA. - (( La deliberazione del- 
l’I.N.P.S. del 18 novembre 1 9 4 8  previde sia 
l’espletamento d i  concorsi interni per la co- 
pertura dei posti resisi vacanti a tale data, 
sia l’istituzione di ruoli speciali transitori e 
del personale subalterno. I1 ritardo lamentato 
dall’onorevole interrogante circa l’attuazione 
dei soli ruoli transitori di prima e seconda ca- 
tegoria, si è effettivamente verificato. Detto ri- 
tardo, per altro, è da attribuirsi alle moltz- 
plici e complesse difficoltà che i competenti or- 
gani dell’Istituto hanno dovuto superare per 
procedere alla determinazione delle mansioni, 
cib che era di  carattere pregiudiziale ai fini 
dell’attuazione dei ruoli di  cui trattasi. Si as- 
sicura, comunque, l’onorevole interrogante 
che tale determinazione B stata ultimata e, 
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di conseguenza, l'apposita commissione di 
studio ha predisposto il testo della delibera- 
zione con la quale sono fissate le modalità di 
inquadramento, di trattamento economico e 
di carriera del personale che avrà titolo alla 
immissione nei ruoli stessi. I1 prowedimento 
in questione, figura all'ordine del giorno del- 
la prossima riunione del comitato esecutivo 
dell1.N.P.S.; una volta approvato sarà prov- 
veduto all'inquadramento cui il personale 
aspira D. 

Il Ministro: RUBINACCI. 

CAPALOZZA. - Al Mznistro dei Zavorz 
pubbdici. - (( Per conoscere i suoi intendi- 
menti circa le seguenti opere pubbliche ri- 
chieste da  tempo dalla Amministrazione co- 
munale di Montecalvo in Foglia (Pesaro) per 
le esigenze di vita e di  lavoro di quella popo- 
lazione duramente provata dalla guerra : 

10) acquedotto di  Ca'  gallo; 
2") elettrodotto nelle frazioni di  Ca' 

30) completamento della strada Borgo- 

40) acquedotto di  Borgomassano; 
50) costruzione di  una casa per lavora- 

tori (INA-Casa); 
f?io).riparazione dei danni di guerra al- 

l'acquedotto, al  mattatoio e alla pavimenta- 
zione del capoluogo )). (7983). 

RISPOSTA. - (( Si comunicano gli intendi- 
m'enti d i  questo Ministero nei riguardi delle 
opere pubbliche richieste dall'Amlministra- 
zione comunale d i  Montecalvo in Foglia (Pe- 
saro) : 

(C io) Acquedotto di  @a' Gallo. - Per la 
costruzione del detto acquedotto il com'une di 
Mon tecalvo ha presentato apposita domanda 
d i  contributo a' sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589. Essa sarà tenuta presente per es- 
sere esaminata in sede di formazione dei fu- 
turi programmi esecutivi d'elle opere del ge- 
nere da ammettere ai benefici della legge 
stessa. IPer ora B stato possibile accogliere solo 
la domanda per eseguire i lavori di costru- 
zione dell'acquedotto della frazione di Borgo 
Massano. A tal fine B stato già predisposto il 
decreto di concessione del contributo. 

(( 2 O )  Elettrodotto nelle frazioni di  Ca' 
Spasio, San Silvestro e Seriolo. - La do- 
manda del comune di Montecalvo in Foglia 
intesa ad ottenere i l  contributo dello Stato 
nella spesa d i  lire 1.600.000 prevista per l'in- 
stallazione dell'impianto di  energia elettrica 
per la pubblica illuminazione nelle frazioni 
Ca' Spasio, 6 a l  Silvestro e Seriolo, sarà te- 

Spasio, San Silvestro, Seriolo; 

massano-Montecalvo; 

nuta presente in sede di compilazione di altri 
programmi di opere elettriche da finanziarsi 
a' sensi della citata legge 3 agosto 1949, n. 589. 
Si avverte per altro che in favore del detto co- 
mune B stata giA disposta la concessione del 
contributo di  cui all'articolo 10 della legge 
3 agosto 1949, n. 589, nella spesa di lire 1 mi- 
lione prevista per il completamento dell'im- 
pianto di energia elettrica nel capoluogo. 

(C 30) Completamento della strada Borgo 
Massano-Montecalvo. - Della strada di allac- 
ciamento diretto dalla frazione di Borgo Mas- 
sano al  capoluogo di Montecalvo, della lun- 
ghezza complessiva di chilometri 3,700 circa, 
venne costruito un tratto di chilometri 1,900 
per l'amlmontare di lire 12 milioni, con i fondi 
stanziati negli anni scorsi per la 'esecuzione di 
opere a sollievo della disoccupazione. Per 
mantenere in efficienza tale tratto necessi te- 
rebbero alcuni lavori per regolare il funzio- 
namento delle cunette di scolo delle acque ed 
altre piccole opere, il tutto con una spesa pre- 
sunta di lire 500 mila. lPer la costruzione del 
rimanente tratto di chilometri 1,751,95 della 
spesa presunta di  lire 15 milioni, vennero 
chieste dal comune le agevolazioni di cui alla 
legge 3 agosto 1949, n. 589. Dopo un appro- 
fondito esame della domanda si B comunicato 
al Municipio interessato: che la sua richiesta 
non poteva essere presa in considerazione, in 
quanto la frazione di Borgo Massano non B iso- 
lata, trovandosi sulla provinciale Fogliense e 
quindi gi8 allacciata al capoluogo. In seguito, 
per altro, alle vive insistenze del comune di- 
rette ad ottenere un intervento statale per la 
costruzione in argomento si diede incarico al 
Provveditorato alle opere pubbliche di An- 
eona di  accertare e riferire se potessero in 
concreto esistere le condizioni previste dal de- 
creto-legge 19 agosto 1915, n. 1371 (modificato 
dal decreto-legge 8 maggio 1919, n. 877) e dal- 
l'articolo 1 della legge 30 agosto 1868, n. 4613. 
Poiche perb tali condizioni non sussistono si 
ritiene che l'opera stessa possa essere inclusa 
nel secondo programma triennale delle opere 
da finanziarsi a' sensi della legge 10 agosto 
1950, n. 647, sulle aree depresse. Per la siste- 
mazione del tratto odi strada già costruito si 
B autorizzato il competente Ufficio del genio 
civile di  Pesaro a redigere apposita perizia 
dell'importo di lire 1.200.000 che si ritiene di 
poter finanziare con i fondi residui delle ope- 
re d a  effettuarsi a sollievo della disoccupa- 
zione. 

(( 40) Gostruzione di una casa per lavora- 
tori INA-Casa. - I1 Ministero del lavoro nella 
cui competenza rientra la costruzione di case 
del genere fa presente che lo stanziamento 
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previsto (7 milioni) B stato per il momento ac- 
cantonato a seguito di segnalazione della pre- 
fettura di  Pesaro, che ha fatto presente di non 
dar corso alle costruzioni, non essendovene 
necessit8. Tale situazione è stata riscontrata 
nel corso di  una riunione, alla quale hanno 
partecipato le organizzazioni interessate. La 
esclusione di Montecalvo in Foglia potrebbe, 
per altro, essere superata ove, in futuro, la 
necessità di dar corso alla costruzione di cui 
trattasi venisse a verificarsi. 

(( 50) Riparazione dei danni d i  guerra al- 
l’acquedotto, i l  mattatoio e alla pavimenta- 
zione del capoluogo di detto comune: 

o) acquedotto. - Tale manufatto fu par- 
zialmente riparato a cura dell’Amministr-a- 
zione statale per ripristinarne l’immediato 
funzionamento dopo il passaggio del fronte. 
Restano da eseguire alcuni lavori complemen- 
tari, quali il ripristino della recinzione, sia in 
corrispondenza dell’opera di presa, sia del ser- 
batoio, completamente asportato per fatti di 
guerra, oltre alla riparazione del serbatoio ed 
altre piccole opere. L’importo della spesa 
potrà aggirarsi a circa lire 400 mila; 

h )  mattatoio. - Per la ricostruzione si 
prevede la spesa di circa lire 1.800.000; 

c) pavimentazione. - L’importo pre- 
sunto delle opere per le ripa$azioni dei danni 
bellici occorsi ai selciati delle strade interne 
del capoluogo B di lire 2 milioni. Le opere di 
cui sopra saranno tenute presenti da questo 
Ministero in relazione ai fondi che saranco 
assegnati nel prossimo esercizio tenuto pre- 
sente l’insieme dei lavori urgenti che con i 
fondi stessi dovranno essere eseguiti nella re- 
gione )). 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

CAPALOZZA. - AL Ministro di grazia e 
gzustizza. -_ (( Sulle condizioni delle cgrceri 
mandamentali di Fano (Pesaro-Urbino) )). 
(8480). 

R~SPOSTA. - (( Rispondo all’onorevole in- 
terrogante quanto segue : 

10) non risultano irregolarità nel servizio 
prestato dal personale, composto da  quattro 
custodi, una guardiana ed i1 sanitario; 

20) il Genio civile di Pesaro ha di  recente 
proweduto alla ricostruzione di una parte 
dell’edificio ove B situato il  carcere e cioB il 
#Castello Malatestiano, avente carattere arti- 
stico e storico e danneggiato da  eventi bellici; 

30) il comune di Fano ha ottenuto il pa- 
gamento, fino a tuttQ il 1951, del previsto con- 
tributo ordinario di lire 27.250 annue nonché 
quello dei contributi straordinari di lire 

2.107.550 per gli anni dal i941 al 1947, di lire 
1.554.300 per l’anno 1948 e di lire 1.623.700 per 
l’anno 1949. L’aumento del contributo per 
l’anno 1950 è stato già disposto con decreto 
inteiministeriale in corso di  firma presso i 
Ministeri dell’interno e del tesoro. Dopo la re- 
gistrazione alla Corte dei conti, sanà emesso 
il relativo mandato di  pagamento 1). 

1 Z  Sottosegretario $i S t ~ t o :  TOSATO. 

CAPALOZZA. - AL filanzstro I1EelL’inCerno. 
- (( Per  conoscere in base a quali disposizioni 
agli agenti e sottufficiali di  pubblica sicu- 
rezza., che siano assenti dal scrvizio per ma- 
lattia, venga sospesa immediatamente l’inden- 
nità di presenza, quella di pubblica sicurezza 
e quella di alloggio, con grave loro danno e 
con evidente offesz dei sentimenti di  umana 
solidarietà n. (8483). 

RISPOSTA. - (I La corresponsione delle in- 
dennità di presenza, di pubblica sicurezza e 
di  alloggio resta sospesa, durante le assenze 
per malattia in conformità alle disposizioni 
previste dal regio decreto legislativo presiden- 
ziale 27 giugno 1946, n. 19, dal decreto luogo- 
tenenziale legislativo 10 agosto 1944, n. 187, 
dal decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 10 aprile 1947, n. 221, e dall’arti- 
colo 328 del regolamento del Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza approvato con regio 
decreto 30 novembre 1930, n. 1629, salvo l’ec- 
cezione stabilita dalla legge 27 ottobre 1951, 
n. 1616, che consente la corresponsione della 
indennità speciale giornaliera di pubblica si- 
curezza e della indenniti2 giornaliera di  ordine 
pubblico durante il ricovero in luoghi di  
cura e la licenza di convalescenza dovuti a 
ferite o lesioni (con esclusione, quindi, delle 
infermi& e malattie in genere) riportate in 
servizio e per causa di servizio n. 

IL Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

CAPALOZZA. - A Z  Ministro dei trasporti. 
- ( (Pe r  conoscere se non ritenga opportuno 
predisporre in località Torrette di Fano (Pe- 
saro-Urbino) una sosta di treni, oltremodo 
utile per la spedizione dei prodotti ortofrut- 
ticoli della zona di Metaurilia e per l’incre- 
mento turistico della ampia spiaggia ad are- 
nile che si estende per vari chilometri D. 
(8488). 

RISPOSTA. - (( Al fine di effettuare le spe- 
dizioni di prodotti ortofrutticoli della zona di 
Metaurilia in localita Torrette d i  Fano non B 
sufficiente predisporre una sosta di  treni, 
bensì occorre istituire una stazione vera e 
propria, sia pur modesta, ma comunque 
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provvista di  fabbricato, di binari secondari, 
di scalo merci, nonché del segnalamento di 
protezione. Tutt%o ciò importerebbe, natural- 
mente, una spesa ingente, che non si ritiene 
giustificata, in  quanto che le spedizioni di 
cui sopra vengono già ora eseguite nella vi- 
cina stazione di Fano; città, ove risiedono gli 
spedi tori con la relativa attrezzatura commer- 
ciale. Anche per quanto concerne la semplice 
valorizzazione turistica della zona, mediante 
l’istituzione di una fermata per servizio viag- 
giatori, con i relativi in’dispensabili impianti 
tra le stazioni di Fano e di Mondolfo Marot- 
ta, in base ad accurato esame, B emerso che, 
pur prevedendo una semplice fermata impre- 
senziata con servizio limitato a due sole cop- 
pie di  treni, l’attuazione del provvedimento 
apporterebbe alla amministrazione delle fer- 
rovie dello Stato una passività eccessivamente 
onerosa, in quanto i presunti proventi dello 
scarso traffico viaggiatori, aff erente alla loca- 
lità considerata - che per altro risulta essere 
già servita da linee automobilis€iche parali 
lele alla ferrovia - non compenserebbero, 
neppure in minima parte, la spesa di lire un 
milione che l’amministrazione dovrebbe an- 
nualmente sostenere per l’esercizio della fer- 
mata, oltre a quella di lire 11 milioni circa, 
per gli ’ impianti strettamente indispensabili. 
Per la suesposta ragione ed in considerazione 
altresì del fatto che l’esercizio della ripetuta 
fermata verrebbe a’d arrecare un ulferiore ag- 
gravio alla circolazione dei treni sulla linea 
interessata, la quale B di primaria importanza 
e ad intenso traffico, la questione di che trat- 
tasi non pub essere risolta in senso favo- 

Il Ministro: MALVESTITI. revole D. 

CAVAZZINI, CESSI E COSTA. - AZ Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e al Mini- 
stro deZl’inteTn0. - (( Per conoscere quali 
siano i motivi che ritardano l’adozione dei 
provvedimenti a favore del personale del- 
l’ospedale psichiatrico d i  Rovigo )). (8506). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per l’ono- 
revole Presidente del Consiglio dei ministri. 
Con decreto di questo Ministero, di concerto 
con quello del tesoro, B stata omologata la 
deliberazione del 25 luglio 1950, n. 699, con 
la quale l’amministrazione provinc’lale di Ro- 
vigo aveva modificato la pianta organica del 
personale salariato dell’ospedale psichiatrico 
provinciale. Copia del suddetto decreto B stata 
già trasmessa per l’ulteriore inoltro all’am- 
ministrazione interessata 1). 

IL Sottosegretario di Stnto per l’i?- 
temo: BUBBIO. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - ( (Per  conoscere se non ritenga op- 
portuno intervenire energicamente, perch6 
una buona volta siano sodisfatte le giuste ri- 
chieste del comune di Caste1 del Giudice 
(Campobasso), che ormai da più di 8 anni 
invoca : 

a) lo sgombero delle macerie, lasciate 
dalla guerra ed ancora esistenti, ricordo di 
giorni di distruzione e di terrore; 

b) la ricostruzione dell’?dificio scolastico 
e dell’asilo infantile; 

c) la riparazione dell’acquedotto co- 
munale; 

d) la riparazione delle vie interne e del 
cimitero, che la guerra sconvolse )). (7175). 

RISPOSTA. (( L’interrogazione trova ri- 
scontro in altre interrogazioni presentate dal- 
lo stesso onorevole interrogante e cioh numeri 
8303, 8304, 8305, 8306, 8307 e 8308 alle quali 
viene data risposta contemporaneamente alla 
presente. Si fa  quindi riferimento ad ogni 
effetto alle singole ‘risposte date sui separati 
argomenti e cumulativamente proposti nella 
presente interrogazione )). 

IL Sottosegrelario di Stato: CAMANGI. . 

COLITTO. - AZ Mznistro Campilli. - 
(( Per conoscere quando potrh avere inizio la 
costruzione della rotabile che dovrh unire il 
comune’ di ICivitanova del Sannio (Campo- 
basso) ad Acquaviva d’Isernia, frazione di  
Frosolone (Campobasso) )). (7760). 

RISPOSTA. - (( Per addivenire alla conces- 
sione del contributo statale ai sensi della leg- 
ge 3 agosto 1949, n. 589, per la costruzione 
della strada provinciale che va da Civitanova 
del Sannio ad Acquaviva di Frosolone (Cam- 
pobasso) B stata predisposta da tempo appo- 
sita istruttoria. I1 30 aprile 1952 il Genio ci- 
vile di Campobasso ha trasmesso con parere 
favorevole il relativo prpgetto. Per altro il 
21 maggio 1952 B stato necessario chiedere al- 
tri documenti. Quando sarà stata completata 
la documentazione, il progetto sarh sottoposto 
all’esame e parere del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici. L’inizio della costruzione po- 
trà poi aver luogo dopo che saranno stati 
adempiuti tutti gli incombenti e le formalità 
prescritte D. 

Il Sottosegretario- di Stato per i la- 
vori pubbZici: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro CampiZZi. (1 Per 
conoscere le- ragioni per le quali il comune 
di Termoli (Campobasso) B stato escluso dal 
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Consorzio per l’acquedotto molisano ed in 
qual modo intende intervenire pereh6 sia a 
detta città assicurata con un regolare approv- 
vigionamento idrico la possibilità di vivere 
e prosperare )). (7994). 

RISPOSTA. - (( Si premette che attualmente 
il comune di Termoli 8, se pure non abbon- 
dantemente alimentato mediante uuna dira- 
mazione dell’acquedotto del basso Larinese 
gestito dall’Ente autonomo per l’acquedotto 
pugliese. Una migliore notevole condizione 
godrk Termoli non appena nella zona saranno 
ultimati i lavori già in corso per l’integra- 
zione e l’ampliamento di detto acquedotto del 
basso Larinese, per cui entro breve tempo il 
comune potrà beneficiare di dotazioni suffi- 
cienti. Circa l’esclusione di Termoli dal  Con- 
sorzio per ‘l’acquedotto molisano si precisa che 
cib B derivato dalla convenienza tecnica ed 
economica di alimentare quel comune a mezzo 
di una diramazione del più vicino acquedotto 
Larinese, e cib anche in conformith di quanto 
al riguardo ha opinato la competente Com- 
missione del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici nel compilare il quadro generale de- 
gli acquedotti del Molise. D’altra parte la 
Cassa per il Mezzogiorno, nel risolvere il pro- 
blema dell’alimentazione idrica dei var€ co- 
muni meridionali si B preoccupata non di 
conservare gli aggruppamenti amministrativi 
gi8 costituiti, ma di cercare le soluzioni tec- 
nicamente più adatte per i problemi d’insie- 
me. In tal modo si B verificata l’opportunith 
di modificare lo schema dei centri da alimen- 
tare, rimandando alle compeienti autorith - 
a lavori ultimati - il compito di provvedere 
alla formazione dei nuovi enti che dovranno 
gestire e mantenere gli acquedotti costruiti 
dalla Cassa per il Mezzo,’ miorno n. 

Il Ministro: CAMPILLI. 

COLITTO. - AZ Ministro Camp’Zilli. - 
C( Per conoscere se non ritenga opportuno in- 
serire nel programma degli acquedotti da co- 
struire nel Molise l’acquedotto del comune di 
Montenero Va1 Cocchiara (Campobasso) D. 
(8014). 

(( Per conoscere se non ritenga inserire nel 
programma degli acquedotti da eseguire an- 
che quello del comune di Acquaviva d’Isernia 
(Campobasso) )). (8015). 

RISPOSTA. - (( Come B noto all’onorevole 
interrogante B in corso di studio da parte del- 
la Cassa per il Mezzogiorno, un piano di am- 
pliamento e potenziamento degli acquedotti 
da costruire nel Molise. In tale sede sarh ade- 

guatamente valutato anche il problema del- 
l’alimentazione idrica dei comuni di Monte- 
nero Va1 Cocchiara e di Acquaviva d’Isernia 
(Campobasso) 1). 

IZ Ministro: CAMPILLI. 

COLITTO. - AZ iMznistro CampilZa. - 
(( Per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla costruzione del secondo lotto dell’acque- 
dotto del comune di  Pizzone (Campobasso) I I .  

(8246). 

RISPOSTA. - (( In relazione a quanto richie- 
sto dall’onorevole interrogante, si comunica 
che nulla risulta alla Cassa per il Mezzo- 
giorno circa ro stato della pratica relativa alla 
costruzione del I1 lotto dell’acquedotto del co- 
mune di  Pizzone (Campobasso). Poiché nel- 
l’interrogazione si accenna ad un secondo lot- 
to, B da presumere che si tratti d i  opera che il 
comune interessato abbia iniziata con mezzi 
propri, awelendosi eventualmente anche dei 
benefici previsti dalle norme vigenti in ma- 
teria di opere pubbliche di  interesse degli enti 
locali. Occorrerebbe percib precisare quando 
sia stato eseguito il primo lotto dell’acque- 
dotto; e quando ed a quale autorità i l  comune 
abbia presentato il progetto del secondo lotto 
e quali interventi statali abbia invocato D. 

Il Mznzstro: CAMPILLI. 

COLITTO. - AZ iManistro dei Zavori p i b -  
bZi&. - (( lPer conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione delle fognature nel 
comune di Pizzone (Campobasso) I ) .  (8249). 

RISPOSTA. - (( I lavori di costruzione delle 
fognature del comune di  Pizzone sono di  com- 
cpetenza del comune stesso, il quale, per altro, 
pub avvalersi dei benefici consentiti dalla leg- 
ge 3 agosto 1949, n. 589. Non yisulta allo stato 
attuale, che il comune abbia presentato a que- 
d o  $Ministero l’apposita domanda I ) .  

Il Sottosegretario da Stanco: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Mznastro CampiZZz. - 
(( Per conoscere se non creda opportuno iri- 
tervenire perché anche l’acquedotto del co- 
mune di Morrone del Sannio (Campobasso) 
sia costruito a cura della Cassa per il Mezzo- 
giorno )). (8261). 

RISPOSTA. - (( Si fa  presente che l’alimen- 
tazione idrica del comune di  Morrone del 
Sannio sarà assicurata mediante diramazione 
‘dall’acquedotto Molisano - ramo destro - 
da  costruirsi a cura della Cassa per il Mez- 
zogiorno. Per detto comune B prevista una 
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porbta ‘di circa 4,5 litri-secondo, sufficiente 
per i fabbisogni di  quella popolazione calco- 
lata col prevedibile incremento fino all’anno 
2000 )). 

I l  Ministro: CAMPILLI. 

GOLITTO. - Al  Mznistro dei lavon 
pubblzcz. - (C Per conoscere lo stato della 
pratica riguardante l’acquedotto del comune 
di  Morrone del Sannio (Campobasso) )). 
(8263). 

RISPOSTA. - (( Per  la costruzione dell’ac- 
quedotto di Morrone del Sannio (Campobasso) 
quel comune ha chiesto il contributo dello 
Stato a’ sensi della legge 3 agosto 1949, nu- 
mero 589. La domanda relativa sarà tenuta 
presente in sede di formazione dei futuri pro- 
grammi delle opere del genere da ammettere 
ai benefici della suddetta legge, Gompatibil- 
mente con le disponibilità di bilancio dd in 
concorso con le numerose altre richieste per- 
venute )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - -41 Ministro dei Zwori p u b -  
blicz. - (( Per conoscere se è disposto ad ac- 
cogliere la domanda del comune Idi Pietra- 
cupa (Campobasso) di contributo ai  sensi del- 
la legge 3 agosto 1949, n. 589, sulla spesa ne- 
cessaria per la costruzione in detto comunc 
di fognature P. (8287). 

RISPOSTA. - (( L a  richiesta di  contributo 
dello Stato a’ sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, presentata dal comune di Pietracupa 
(Campobasso) per i lavori della propria fo- 
gnatura sarà tenuta presente in sede di  for- 
mazione dei programmi delle opere del ge- 
nere da ammettere ai benefici della legge sud- 
detta nel prossimo esercizio finanziario, com- 
patibilmente con la disponibilità, di bilancio 
ed in relazione alle numerose altre domande 
pervenute agli stessi fini D. 

I l  Sottosegretario tl$ Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al  Mznistro dei lavori pub- 
blicz. - (( IPer conoscere quando potrà essere 
completato l’arred’amento del municipio del 
comune di  Castel del Giudice (Campobasso), 
in modo che non resti nessun ricordo dagli 
eventi bellici )I .  (8302). 

RISPOSTA. - (( La ricostituzione dell’arrs- 
damento del (municipio di  .Cast*el del Giukiice, 
distrutto dalla guerra, sarà tenuta in evideiiza 
in occasione della redazione del programmd 
dei lavori da eseguire nel prossimo esercizio 

in relazione perb alle disponibilità di fondi 
ed al grado di  urgenza delle altre opere del 
genere da eseguire nei comuni della stessa 
provincia )). 

I l  Sottosegretario @i Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al  MZnZstTo dei lavori p b -  
blzci. - (( Per conoscere quando potrà essere 
completato nel comune di Castel del Giudice 
(Campobasso) lo sgombero delle macerie che 
ivi da nove anni sono tremendo testimone 
della guerra )). (8303). 

RISPOSTA. - (c I1 completamento dei lavori 
di sgombero delle macerie di Castel del Giu- 
dice san& tenuto presente in sede di redazione 
del programmia delle opere da eseguire nel 
prossimo esercizio finanziario. Si fa presente, 
inoltre, che sono in atto lavori di sgombero 
per un importo di lire 4 milioni n. 

I l  Sottosegretarzo d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al  Minzstro dei lavori p b -  
blzci. - CC Per conoscere quando potranno es- 
sere stanziati i fondi per effettuare i lavori di 
riparazione della pavimentazione stradale del 
comune di Castel del Giudice (Campobasso) 
danneggiata dagli eventi . bellici. Gli stessi 
sono urgenti, ché senza di essi non potrà la 
Cassa per il Mezzogiorno procedere alla sistei 
mazione di tale strada )I .  (8304). 

RISPOSTA. - (( I lavori di  riparazione della 
pavimentazione stradale del comune di Ca- 
stel del Giudice (Campobasso) danneggiata 
da eventi bellici saranno tenuti in particolare 
evidenza in sede di  redazione del programma 
delle opere da eseguire nel prossimo eserci- 
zio finanziario compatibilmfente con le dispo- 
nibilità di fondi e con 11 grado di urgenza di 
altre opere del genere d a  eseguire nella pro- 
vincia di Campobasso )). 

I l  Sottosegretario da Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Minzstro dei lmori p b -  
blzcz. - (( Per conoscere. quando potranno es- 
sere iniziati i lavori di  riparazione dell’ac- 
quedotto del comune di Castel del Giudice 
(Campobasso) danneggiato dagli eventi bel- 
lici )). (8305). 

RISPOSTA. - (C I lavori di riparazione del- 
l’acquedotto d i  Castel del Giudice (Campo- 
basso) danneggiato dagli eventi bellici saran- 
no benuti in particolare evidenza in sede di 
redazione d‘e1 programma delle opere da ese- 
guire nel prossimo esercizio finanziario com- 
patibilmente con le disponibilità di  fondi e 
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con il grado di  urgenza di altre opere del ge- 
nere dti eseguire nella provincia di  Campo- 
basso )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

‘COLITTO. - Al Ministro dei lavori p b -  
blicz. - (( Per conoscere quando pot,ranno es- 
sere iniziati i lavori di  riparazione del cimi- 
tero del comune di Castel del Giudice (Cam- 
pobasso) danneggiato dagli eventi bellici 1). 

(8306). 

RISPOSTA. - (( Non B possibile prevedere 
quando saranno iniziati i lavori di ripara- 
zioiie del cimitero di Castel del Giudice (ICam- 
pobasso) danneggiato dagli eventi bellici data 
la scarsa disponibilità dei fondi stanziati in 
bilancio e il grado di urgenza di  altri lavori 
da eseguire nello stesso comune per notevole 
importo )). 

Il Sottosegratarìo ck’ Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Mznistro dei lmori puB- 
bkcz. - (( Per conoscere quando potrà essere 
iniziatta la ricostruzione dell’asilo infantile 
nel comune di Castel del Giudice (Campo- 
basso) distrutto !dagli eventi bellici )). (8307). 

RISPOSTA. -’ (( La &ostruzione dell’asilo 
infantile del comune d i  Castel del Giudice 
(Campobasso), distrutto da eventi bellici, sarh 
tenuta in particolare evidenza in sede di rc- 
dazione del programma delle opere da esc- 
guire nel prossimjo esepcizio finanziario com- 
patibilmente con le disponibilità di fondi e 
con il grado di  urgenza di altre opere del 
genere da eseguire nella provincia di Campo- 
basso ) ) *  IZ Sottosegretario di stato: . C A i v A r i G I .  

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p t b -  
blici. - (( Per conoscere quando poti?& essere 
iniziata la ricostruzione dell’edificio scola- 
stico nel comune di Castel del ‘Giudice (ICam- 
pobasso) distrutto dagli eventi bellici n. 
(8308). 

RISPOSTA. - (( Non B possibile alm’eno per 
ora precisare quando si provvederà alla ri- 
costruzione dell’edificio scolastico di  Castel 
del Giudice distrutto dalla guerra data. la li- 
mitata disponibilita dei fondi assegnati, te- 
nuto conto del grado di maggiore urgenza di 
altri lavori da eseguire nello stesso comune, 
lavori che saranno di notevole importo n. 

I l  S o t t o s e p e m i o  @i Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Mini s t~o  dei lavori‘ p b -  
blaci. - (( Per conoscere quando saranno ri- 
parati i danni recati dagli eventi bellici al- 

l’edificio scolastico sito in contiada ” Largo 
Zurlo ” nel comune di  Baranello (Campo- 
basso) )). (8309). 

RISPOSTA. - (( La eseicuzione dei lavori di 
riparazione dell’edificio scolastico, danneg- 
giato da eventi bellici, sito in contrada ” Lar- 
go Zurlo ” ne1 comune di Baranello (Campo- 
basso) sarà tenuta presente in sede di rsda- 
zione del programlma delle opere da eseguire 
ne1 prossimo esercizio finanziario, compati- 
bilmente con le disponibilità Idei fondi ‘di bi- 
lancio e in rapporto al giado di  urgenza delle 
opere della stessa natura da eseguire nella 
provincia di  Campobasso )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro da  lavori pub-  
blicz. - ( ( P e r  conoscere quando la impresa 
che assunse l’appalto dei lavori di ricostru- 
zione dell’edificio a i  proprietà del comune l i  
Pescopennataro (Campobasso) sede dell’ex 
Socida operaia locale, si deciderà ad iniziare 
i lavori, alla stessa consegnati lo scorso 
anno D. (8311). 

RISPOSTA. - (( I lavori di ricostruzione del- 
l’edificio della Societh operaia nel comune di  
Pescopennataro sono in corso di esecuzione. 
Tali lavori, consegnati all’impresa in data 
12 settembre 1951 e sospesi i l  15 novembre 
1951 per la stagione invernale, sono stati ri- 
presi il giorno 7 aprile 1952 )). 

Il Sottosegretario di Stato: ‘CAMANGI. 

‘COLITTO. - Al Mznistro dei lavori pub- 
blzcz. - (c Per conoscere quando potrà essere 
effettuata la ricostruzione delle altre case pri- 
vate distrutte dalla guerra del comune di  Pe-‘ 
scopennataro (Campobasso) secondo le propo- 
ste del comitato di ricostruzione comunale, 
realizzandosi così quel cooidinamento che la 
legge istitutiva della Cassa per il Mezzogiorno 
impone fra l’attivi& della Cassa stessa e 
quella del Ministero dei lavori pubblici D. 
(8314). 

RISPOSTA. - (C Si sta procedendo all’esame 
delle restanti pratiche d i  ricostruzione d i  
case private dist.rutte dalla guerra proposto 
dal Comitato edilizio comunale. 

(( I lavori di ricostruzione durante l’eser- 
cizio 1952-53 potranno essere eseguiti in rap- 
porto alle esigenze di ricostruzione degli altri 
comuni della provincia ed ,in relazione alle 
disponibilit& dei fondi assegnati D. 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 
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COLITTO. - Al Mznistro dlei lavori pcb-  
blici. - c( Per conoscere quando sarà rico- 
struito nel comune ‘di San Pietro Avellana 
(Campobasso) l’asilo infantile che la guerra 
distrusse, spegnendo una splendida fonte di 
luce e d i  bene 1). (8452). 

RISPOSTA. - (( A causa della lim,itata di- 
sponibilità dei fondi assegnati ed al grado di 
m.aggiore ul’genza di altre opere da eseguire 
nella provincia di’ Campobasso, non è stato 
possibile incluldere nel programlma delpe ope- 
re da eseguire nell’esercizio finanziario 1952- 
1953 i lavori di ricostruzione dell’asilo infan- 
t.ile di San [Pietro Avellana. I dettpi lavori sa- 
ranno tenuti present.i in sede di  compilazione 
dei programmi futuri n. 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

1COLITTO. - Al d4inis t~o dell’interno. - 
1c Pey conoscere in qual moido ritiene di poter 
intervenire a favore del comune di  Sant’Elena 
Sannita (Campobasso), perché possa essere 
sanato i l  bilancio di previsione 1952 che pre- 
senta un disavanzo di circa due milioni, con- 
siderato che le tasse sono state applicate a l  
massimo ed il comune gode dell’esenzione to- 
tale del pagamento delle imposte erariali, 
trattandosi di comune montano, donde la evi- 
dente impossibilità di applicare sovrimposte, 
e se non ritiene opportuno djsporre all’uopo 
una integrazione speciale D. (8543). 

RISPOSTA. - (( 11 pareggio del‘bilancio 1952 
del comune di Sant’Elena Sannita la cui ap- 
provazione, per altro, rientra nella esclusiva 
competenza della G.P.A. di Campobasso, 
trattandosi di comune con popolazione infe- 
riore ai’ 10 mila abitanti, pot.rà essere assicu- 
rato con le provvidenze di’cui a l  disegno di 
legge riguardante disposizioni in materia di 
finanza. locale, testé approvat,o dal Parla- 
mento, e, se necessario, con le supercont,ribu-. 
zioni previde dall’articolo 332 d.el testo unico 
3 marzo 1934, n. 383 X. 

.Il Sottoseg,retario d i  Stato: BUBBIO. 

COLITTO. - Al  Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere le ragioni per le quali la pre- 
fettura di Campobasso - pur avendo con 
lettera del 7 gennaio 1952, n. 40181, invitato 
l’amministrazione comunale di Pietracatella 
(Campobasso) a ridurre il pwsonale impiega- 
tizio, datre le non liete condizioni del suo bi- 
lancio ed a formare la nuova pianta organica) 
non ha restituita ancora, debitamente appro- 

vata, la cleliberazione, con la quale l’ammini- 
strazione predetta provvedeva in conformith D. 
(8544). 

RISPOSTA. - (( La deliberazione di cui trat.- 
ta la int,errogazione verrà sottoposta all’esa- 
me della competente Giunta provinciale am- 
ministrativa )). 

Il Sottosegretnrio d i  Stato: BUBBIO. 

COLITTO. - Al  Ministro dell’interno e 
ull’dlto Commissario per l’igiene e da sanità 
P)ZL b b l j c ~ .  - (( Per conoscere - con riferi- 
mento alla rispostcl scritta alla precedente in- 
terrogazione n. 8107 - in qual .modo inten- 
dono intervenire - e t.ale intervento dovrebbe 
essere urgente - per costringere il sindaco di 
Pietracatella (Campobasso) a richiedere in 
conforinit,à delle disposizioni saggiamente 
date dal medico provinciale, una‘ serie d i  
aperture di fogne che recano notevole danno 
allligiene del comune e che esso sindaco non 
si decide a richiudere, nonostanbe le ingiun- 
zioni sollecitament,e date dal prefetto 1). (8545). 

RISPOSTA. - (C Premesso che l’oggetto del- 
la int,erro,gazione rientra nella materia di 
competenza di questo Alto Comm,i,ssariato si 
risponde quant,o segue. Questo A1f.o Commis- 
saiiato ha dato disposizioni adla prefettura di 
Campobasso affinché il sindaco di Pietraca- 
k l l a  sia diffidat,o ad effet4tuare con tutta ur- 
genza i lavori per la chiusura .d,ei tratti di 
fognature scopert.i, che sono causa degli in- 
c0nvenient.i igienici 1ament.ati )). 

L’Alto Commissario: MIGLIORI. 

COLITTO. - dl Mznzstro del lavoro e del- 
la  previdema soczale. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuno ist.ituire nel comune 
di Sant’Elena Sannita (Campobasso) un can- 
tiere di lavoro, che, mentre giovi ai nume- 
rosi disoccupati locali, consenta la sistema- 
zione delle strade int6rne )). (8586). 

RISPOSTA. - I( Si è spiacenti di dover co- 
municare al riguardo che, nessun progetto re- 
lativo al cantiere sopraindicato essendo per- 
venuto a questo $Ministero, non sussiste la pos- 
sibiliià di adottare il prowedimento solleci- 
tato dall’onorevole interrogante 1). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

DE’ COCCI. - Al iMznistro degli affari 
esteri. - 1( Per conoscere se risponde a veritti 
la notizia apparsa su alcuni giornali, secondo 
la quale dall’Erit>rea è stato bandito l’uso del- 
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la lingua .italiana ed è stato ammesso solo 
l’uso (tra le lingue europee) di  quella in- 
glese )]. (8238). 

RISPOSTA. - (( B esatto che l’Assemblea Co- 
stituente eritrea, in sede di  approvazione del 
proprio regolamento interno, ha inopinata- 
mente escluso l’uso della lingua italiana per 
quanto concerne i lavori in corso all’Assem- 
blea stessa. Si tratta comunque d i  una dispo- 
sizione valida per il solo periodo dell’Assem- 
blea Costituente e nll’interno di essa. Tale 
decisione, passata con una maggioranza di 
sorpresa, non pregiudica dunque il generale 
problema delle lingue in uso in Eritrea. Su  
questo problema l’Assemblea ha successiva- 
mente e ponderatamente deliberato, votando 
l’articolo 39 del progetto di Costituzione. Con 
tale articolo resta acquisito che, accanto alle 
lingue ufficiali - arabo e tigrino - l’italiano 
sia considerato lingua d’uso, per scopi edu- 
cativi, assistenziali, religiosi e per tutte le 
forme della espressione del pensiero: e con- 
seguentemente ammesso anche nei rapporti 
con le pubbliche autoriilà. L’approvazione 
dell’articolo è avvenuta, con larga maggio- 
ranza, il 18 giugno 1952: merita rilievo il fat- 
to che nessuno ,dei 66 deputati presenti si è 
pronunciato contro l’uso della lingua italia- 
nca. In tal modo è venuta a crollare la mano- 
vra di taluni elementi locali tendenti a sosti- 
tuire con altra lingua l’uso dell’italiano. La 
decisa e ferma posizione assunta dal Governo 
italiano in via diplomatica e la spontanea rea- 
zione di forti gruppi locali al tentativo d i  ban- 
dire l’uso della lingua italiana hanno portato 
alla soluzione sopra illustrata ) I .  

IZ Sot€osegreCario di Stato: TAVIANI. 

DE VITA. - Al Governo. - CI Per cono- 
scere come intende risolvcre l’iniprescindi- 
bile necessità per !a tutela degli interessi del- 
la Regione siciliana, della creazione imme- 
diata in Palermo del secondo bacino di care- 
naggio. Particolarmente quale decisione in- 
tenda adottare in ordine alla richiesta parte- 
cipazione statale alla Società ” Bacini sici- 
liani ” che dovrà gestire il nuovo bacino. Non 
è possibile che il Governo ignori ulterior- 
mente lo stato d’animo del popolo siciliano 
che teme di vedere allontanare nelatempo la 
realizzazione di un’opera destinata ad avere 
ripercussioni per la economia generale del- 
l’Isola e ad offrire notevoli possibilità di as- 
sorbimento delle valorose maestranze sici- 
liane n. (‘7208). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha ricono- 
sciuto la opportunità di contribuire nella spe- 

sa che la Società ” Bacini siciliani ” dovrà 
sostenere nella costruzione di un bacino di  
carenaggio galleggiante nel porto di  Palermo 
sia per integrare le attrezzature del genere 
esistenti nel porto stesso, oggi insufficienti a 
far fronte a tutte le richieste di  carenaggio, 
sia in considerazione che l’esercizio del detto 
bacino dci luogo ad u n  complesso di altre at- 
tività strettamente connesse col detto eserci- 
zio le quali per importanza economica pos- 
sono anche di gran lunga superarlo. All’uopo 
è stato a suo tempo presentato al Parlzmento 
apposito provvedimento di legge che appro- 
vato è divenuto la legge 17 miaggio 1952, nu- 
mero 578, pubblicata nella Gazzetta Ufficzale 
della Repubblica del 13 giugno 1952. Con la 
detta legge il Ministero dei lavori pubblici è 
autorizzato a concedere alla Società ” Bacini 
siciliani ” di  cui trattasi il contributo d i  lire 
500 milioni per la esecuzione dei lavori suin- 
dicati )). 

’ IZ Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici: CAMANGI. 

DI DONATO. - AZ Ministro deZl’i?iterno. 
- (( Per sapere: 

lo) se è a conoscenza dei gravi fatti av- 
venuti a Bisceglie (Bari) il 30 maggio 1952, 
in cui furono eseguite con inaudita violenza 
dalla ” celere ” e dai carabinieri tre cariche 
contro una massa d i  disoccupati che chiede- 
vano di parlare con il sindaco per ottenere 
del lavoro; 

2”) se è a conoscenza che in-tale circo- 
stanza furono feriti 17 cittadini, alcuni dei 
quali riportarono ferite gravi; 

3”) se è a conoscenza che le cariche Ua 
parte della forza pubblica furono eseguite 
senza prima intimare lo scioglimento e senza 
far suonare i regolamlentari squilli d i  tromba; 

4 O )  se il Ministro ha disposto l’accerta- 
mento delle responsabilità dei funzionari che 
agirono nel modo come si è detto e quali prov- 
vedimenti sono stati presi o si intende pren- 
dere 1 1 .  (8406). 

RISPOSTA. - (( Dopo che era riuscito vano 
ogni tentativo di  persuasione, l’intimazione 
di scioglimento f u  dato ai dimost-ranti per 
tre. volte consecutive - ad alta voce - ai 
sensi degli articoli 24 e 25 del regolameni0 
per l’esecuzione del testo unico delle leggi di  
pubblica sicurezza, approvato col regio de- 
creto G maggio 1940, n. 635. Rimasto senza ef- 
fetto anche il predetto ordine di scioglimento, 
accolto dalla folla con fischi e grida sediziose, 
fu disposto lo sgombero della piazza. Nel 
t.rambusto derivante dall’azione delle forze di  
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polizia si ebbero solo due contusi. Nessun ap- 
punto pub essere mosso ai funzionari preposti 
a1 servizio d’ordine pubblico ) I .  

IZ Sottosegretmio d i  Slato: BUBBW. 

DI DONATO. - AZ LMinzstro del ZUVOTO e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere se B 
a conoscenza della viva agitazione che esiste 
fra 1.800 braccianti che hanno partecipato ai 
cantieri di rimboschimento nei comuni di An- 
dria, Minervino, Murge, Ruvo, Cassano, Gra- 
vina, Bitonto, Altamura, IPutignano, Gioia 
del Colle, Monopoli, Santeramo, Alberobello, 
Bari, perché non sono stati corrisposti dal- 
l’ente gestore (Ispettorato compartimentale 
forestale), i miglioramenti previsti dalla leg- 
ge 2 febbraio 1952, n. 54, e cioB l’assegno in- 
tegrativo per i familiari a carico (lire 60 gior- 
naliere per ogni componente della famiglia) 
ed il premio mensile di opciosii8 (lire 1000 
ogni 25 giorni) n. (8553). 

RISPOSTA. -- (( Dall’esame dei rendiconti 
sin qui pervenuti a questo Ministero, dei can- 
tieri di rimboschimento cui si riferisce l’ono- 
revole interrogante, B risultato che in effetti 
l’Ispettorato compartimentale delle foreste di 
Bari non ha applicato, nei confronti dei lavo- 
ratori, le disposizioni della legge 2 febbraio 
t952, n. 54. Questo Ministero, d’altro canto, 
ha impartito all’uopo opportune disposizioni 
fin dal 29 febbraio 1952, con circolare nu- 
mero 4695/12-AGl diretta agli uffici del lavoro 
e della massima occupazione. B noto che, per 
la  maggior parte dei cantieri, l’ente gestore 
ha in cassa il cont.ante al  fine di corrispon- 
dere, almeno in parte, la paga in base alle 
nuove tariffe. B da  notare, perb, che per nes- 
sun cantiere l’ente gestore ha richiesto, nel- 
l’apposita colonna 12 del riepilogo del rendi- 
conto, le spese da  sostenere pcr chiudere la 
gestione. Nell’elenco dei cantieri segnalati 
dall’onorevole interrogante, fa eccezione quel- 
lo di Altamura (n. 3291/R), nel qualesrisul- 
tano corrisposte le paghe secondo le vigenti 
disposizioni. Questo Ministero ritiene che gli 
enti gestori abbiano corrisposto le paghe in 
base alla precedente tariffa, in quanto non 
ancora perfezionati gli atti lattestailti i vari 
carichi familiari. Comunque, notizie in me- 
rito sono state richieste al  competente ufficio 
regionale del lavoro, e si fa pertanto, riserva 
di chiarimenti u ltcriori )). 

IZ iI4inist.l.o: RUBINACCI. 

DONATINI. - AZ Ministro de i  ZavoTi pub- 
btici. -- (C Per conoscere le ragioni che ritar- 
dano la ripresa dei lavori di  completamento 

del tratto intermedio della strada Palazzuolo- 
Casaglia, detta dell’Alpe, che & stata ricono- 
sciuta di vitale interesse per le comunicazioni 
di una zona vasta e depressa e per il collega- 
mento coi capoluoghi di  Palazzuolo, Marradi 
e Borgo San Lorenzo, in provincia di Fi- 
renze )). (8074). 

RISPOSTA. - (( Fra le opere da attuare nel 
10 triennio, in base alla legge 10 agosto 1950, 
n. 647, è stata compresa per l’importo di lire 
50 milioni la costruzione di un primo lotto 
della st8rada Palazzuolo-Casaglia detta Alpe. 
Poiche il Bracciata di tale strada ricade in due 
comprensori rispettivamente del Consorzio di 
Birighella e del IConsorzio dell’alto tSanter- 
no, si B reso necessario esaminare a quale dei 
due tratti si dovesse dare la precedenza al 
fine di stabilire quali lavori si dovessero ese- 
guire nel primo triennio, lw. spesa per la co- 
struzione dell’intera strada e cib perché am- 
montava a somma eccedente il predetto in- 
porto di  lire 50 milioni assegnato in pro- 
gramma. I1 tratto restante si sarebbe eseguito 
nei trienni successivi. A seguito di  accerta- 
menti eseguiti si B rilevata la necessita di 
dare 1u precedenza al tratto della strada del- 
1’Alpe ricadente nel coniprensorio del Consor- 
zio di bonifica dell’alto Santerno e precisa- 
mente a l  tratto Poggio di Ronchi-Fosso del 
Rovigo-Passo di Samhuca. L’appalto di tale 
opere B immiaente D. 

I l  SotCosegreeario di Slato: CAMANGI. 

FODERARO. - AZ Mznistro dez trasporlz. 
- o (( Per conoscere se intenda disporre la re- 
st.ituzione allo scalo ferroviario di Reggio Ca- 
labria del treno-cantiere (gia in dotazione del 
compartimento ferroviario della Calabria) che 
vennet rasferito, a causa della guerra, a Fo- 
ligno, e del quale B vivamente sentita la ne- 
cessita, per gli impianti ferroviari dell’I.talia 
meridionale e della Sicilia; e per conoscere, 
altresì, il motivo della mancata realizzazione 
del progetto, più volte annunciato, dell’im- 
pianto a Reggio {Calabria di un reparto per 
il trattamento chimico delle traverse ferro- 
viarie )). (8541). 

RISPOST~. - (C A seguito della decisione 
presa n SUO tempo di far rimanere il treno- 
cantiere iniezione legnami nell’attuale resi- 
denza di Foligno, con decreto del 12 dicembre 
1950, n. 2413, B stata approvata una proposta 
di spesa per la costruzione di un cantiere fis- 
so per analogo lavoro a Reggio Calabria. I la- 
vori relativi alle opere murarie e di sistema- 
zione del piazzale sono in corso di avanzato 
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sviluppo, e si sta ora provvedendo per l’w- 
quisto delle attrezzature meccaniche rclativc 
[Illii inizionc dei legnami )). 

Il ili?in?stro: MALVESTITI. 

GRECO. - AZ iMbiiistro dei Zc~vori pub- 
bZzci. - (( Allo scopo di conoscere quali effet- 
tivamente sono le ragioni di  carattere geolo- 
gico, tecnico, amministrativo ed economico, 
che inducono a trasferire l’abitato di  Africo 
(Reggi0 Calabria) non solo oltre i termini del 
vecchio territorio comunale, ma dello stesso 
territorio mandamentale D. (7518). 

RISPOSTA. - (C La questione relativa al tra- 
sferimento dcll’abitato di Africo, i l  cui terri- 
torio B in frana, è stata esaininiita dal  geo- 
logo capo profcssor Ducci il quiilse dopo aver 
fatto studi ed acceidamenti in Zoco, ha coli- 
fermato la necessittl. di trasferire l’abitato 
stesso ed ha dichiarato che fra le numerose 
zone prese in esame, l’unica idonea al trasfe- 
j*iniento in pnrola B quella pianeggiante si- 
tuata ad est di  Fcrruzzano in localtih ” ba 
Quercia ”. Questo Ministero tenuto conto del 
parere tecnico di cui sopra e di  tutti gli cle- 
menti in contrasto, dopo aver disposto gli ac- 
certamenti pih accurati, ha ritenuto la zonci 
proposta completamcntc idonea a l  trclsfcri- 
mento in Africo. A ciò si aggiunga che la 
stessa zona risulta la più graditit alla ning- 
gior parte d,ella popolazione. D’iiltra parte 
non si sarebbe potuto adottarc una soluzione 
che avesse frazionat.0 l’ctbitato in più nuclei 
a notevole distanza tra loro, in quanto ciò 
avrebbe importato il raddoppio dc11;~ spesn” 
posta per legge a carico dello Stato per l’im- 
pianto di tutti i servizi pubblici. I3 comun- 
que da presumere che anche la restante pakte 
della popolazione ora non consenziente, si 
convincerti della convenienza del trasferi- 
mento nella nuova sede prescelta tenuto conto 
delle migliori condizioni di vita che essa pre- 
senta anche sotto il profilo dell’impiego della 
mano d’opera agricola. Si avverte intanto che 
sono stati giti iniziati i lavori di costruzione 
aella localitti ” La Quercia ” )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

GUADALUPI. - Al Minislro della marina 
mercantile. - (( Per conoscere quali sono i 
criteri e i limiti di ordine tecnico-ammini- 
strativo e giuridico sin qui seguiti anche dal- 
le capitanerie di porto per le concessioni a 
privati della attività del rastmllamento dei 
fondali dei porti di  tutti i residuati di guerra 
e dei rottami, in rapporto alle effettive neces- 

sith del traffico maiittimo portuale ed alle esi- 
genze di natura economica e sociale. In parti- 
colare, per avere precise notizie sulle conces- 
sioni sin qui date dalla Capitaneria di  porto 
di Brindisi, sugli eventuali rilievi circa la ef-  
fettiva regolarith dei vari atti amministrativi 
e sull’eventuale pregiudizio degli interessi 
generali dell’Aniministrazione dello Stato, in-  
fine, sui provvedimenti concreti che intenda 
adottare per alleviare seriamente il grave fe- 
nomeno della disoccupazione che affligge la 
categoria degli ottimi palombari di quella 
citttl. marittima cui va la riconoscenza del 
paese 11. (8075). 

RISPOSTA. - (( L‘assentimento di  conces- 
s imi  a ditte private per i l  rastrellamento di 
residuati bellici c di rottami metallici vari, 
sia dentro che fuori degli specchi acquei por- 
tuali, corrisponde ad una necessità per la si- 
curezza del traffico portuale e della naviga- 
zione in genere nel mare libero, con partico- 
lare riguardo all’escrcizio della pesca. L‘atti- 
vita connessa alle concessioni suddette è dCl 
considerarsi pertanto integrativa della ripresa 
marittima del dopoguerra intesa come B ad 
eliminare i pericoli c gli inconvenienti che la 
giacenza d i  materiali somnlcrsi presenta per 
l’approdo e per le manovre delle navi nei por- 
ti, soprattutto nella, fase ,dcll’ancoraggio e ald 
evitare - per quanto riguarda la pesca - 
la rottura ‘o la perdita delle reti con grave 
danno dei pescatori e l’incoccio di materiali 
esplosivi nelle reti. A parte ciò è da  tener 
presente che il Ministero dell’inclustria e com- 
mercio ha anche raccomandato l’intensifica- 
zione dei ricuperi di materiali ferrosi allo 
scopo di  incrementare la produzione siderur- 
gica. Per quanto riguarda l’aspetto giuridico 
della questione preciso che i recuperi sono 
regolarizzati mediante atto di concessione, ap- 
plicando, per analogia, l’articolo 36 del Co- 
dice della navigazione previa regolare istrut- 
toria intesa ad accertare se la ditta che aspira 
alla concessione disponga dell’attrezzatura 
adeguata e possieda la capacità tecnica, finan- 
ziaria ed economica sufficiente ad assicurare 
il buon esito delle operazioni di ricupero; a 
seconda poi dell’importanza dei ricupero, si 
impone, oltre a l  pagamento d i  un canone a 
peso per la concessione dei materiali ricu- 
perati, anche il versamento di adeguata cau- 
zione la garanzia degli obblighi derivanti dal- 
la concessione. Pertanto oltre. alle ragioni e 
necessitti sopradette le concessioni per ricu- 
pero costituiscono anche una fonte di entrata 
per l’erario dello Stato. In applicazione dei 
sopracitati criteri di accertamenti, nel caso di 
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istanze concorrenti si preferiscono, ovvia- 
mente, quella della ditta che offra maggiori 
garanzie, a termine dell’articolo 37 .del Co- 
dice della navigazione; non ricorrendo ragio- 
ni di preferenza si procede a pubblica gara. 
iPer quanto attiene all’aspetto tecnico occorre 
distingucre se trattasi di ricupero di mate- 
riale esplosivo o di ricupero di soli materiali 
metallici : 

a) per il matet*iiilc esplosivo, data la par- 
ticolare pericolosità” dcl ricupero, le conces- 
sioni vengono assentite soltanto a quelle ditte 
che, oltre a possedere i requisiti generali di 
cui agli accertamenti sopra menzionati, siano 
specificamente abilitatc dal Ministero dcll’in- 
temo mediante iscrizioiic nell’elenco delle 
dittc idonee ad effettuare operazioni di reci-I- 
pero, scaricamento e sconfezionameiito di 
niatcriali csplosivi; ttilc specie di concessione 
8, inoltre, subordinatci alla osservanza di spe- 
ciali tclssativi obblighi, quali la sovrainten- 
denza di un direttore tscnico allc operazioni 
di ricupero, l’assistenza di artificieri, l’uso di 
natanti, abilitati, l’dssicurazione del perso- 
nale contro i particolari rischi derivanti da 
detta attivitA nonché l’adozione di tutte le al- 
tre cautele e misure dcttatc dalla esperienza 
man mano acquisita dal ricupero, infine, 
sono esclusi i materhli di alto grado di  peri- 
colositti oomc le boinbe di aereo, le mine, i 
siluri e tutti gli ordigni con dggrcssivi chi- 
mici i quali vengono ricuperati da nuclei spe- 
cializzati dalla Marina militare; in proposito 
va rilevato che la honifica del fondo marino 
d a  parte di (ditte abilitate evitti, come accen- 
nato in principio, che rcstino impigliati mtt- 
teriali esplosivi nelle reti dei pescatori c che 
all’atto del salpi~mento delle reti stesse, per 
impcrizia dei pescatori si verifichino i lut- 

b) per il materiale metallico i n  genere, 
non importando il relativo ricupero partico- 
lari rischi e pericoli non si fa luogo a spc- 
ciali obblighi e condizioni. 

(( Dal punto di vista amministrativo gli 
atti di concessione vengono perfezionati e ri- 
lasciati dallc capitanerie di  porto, che svol- 
gono anche la relativa istruttoria, dopo pre- 
ventivo esame ed istruzioni da pcirte del Mi- 
nistero sulle istanze all’uopo presentate. 01- 
tre gli aspetti marittimo-giuridico, tecnico e 
amministrativo sopra considerati B da tener 
presente, sotto l’aspetto sociale, che l’eserci- 
zio delle concessioni di  ricupero contribuisce 
ad alleviare il problema, della disoccupazione, 
dando lavoro a diverse oategorie, sia nelle 
operazioni a mare, come ai palombari, sia in 
quelle a terra nel complesso ciclo industriale 

- tuosi incidenti talvolta lamentati; 

e commerciale che ha per oggetto i materiali 
ricuperati. Per quanto si riferisce in pai-tico- 
lare al porto e al compartimento marittimo 
di Brindisi, informo che dagli atti del Mini- 
stero risultano le seguenti conccssioni : 

aditta ” Vincenzo Ottonaro ” per l’ambito 
del porto di Brindisi; 

ditta ” Antonio Berretta ” per l’avam- 
porto e 11 porto esterno di Brindisi; 

ditta ” itlarcello Del Moro ” pcr il ricu- 
pero di  inunizionamcnto nelle acque extrater- 
ritoiidli prospicienti il tratto compreso tra 
Torre Crinne e Punta IPenne; 

ditta ” Antonio Berretta ” concessione in 
corso di assentimento per la fascia costiera 
compresci trit Otranto e Brindisi. 

(( L‘assentimento delle concessioni sopra- 
indicate non ha dato luogo a nessun rilicvo 
da pitrtc del Ministero delh marina rner- 
cantile )). 

1Z Sottosegretario di Slnto: TAMBRONI. 

GUARIENTO. - AZ Ministro ‘dei lavori 
pubbtici. - (( Per sapere se non ritenga op- 
portuno di intervenire affinché i lavori ‘di al- 
largam’ento e di sistem,azione d,ella strad.’a sta- 
tale Padova-Monseli’ce, iniziati da molti mesi, 
siano int.ensificati allo scopo di condurli B ter- 
mine entro il più breve tempo possibile per 
eliminare in quella arteria tant,o importante, 
soggetta ad un traffico eccezionale special- 
mente aella prossim’a stagione estiva, una si- 
tuazione di not,evole disagio c di gm17e peri- 
C , O ~ O  )). (5236). 

RISPOSTA. - I lavori di allargamento della 
strada statale numero 16 nel tratto Padova- 
Monselice, per i quali si dovettero dapprima 
superare vari ostacoli, sono stati ritardati dal- 
le gravi alluvioni del Polesine, per il fatto che 
tutta la produzione delle cave di pietrame 
della zona venne destinata alla chiusura del- 
le rotte del Po. Presentemente tali lavori si 
svolgono col ritmo adeguato perché la loro 
ultimazione possa avvenire entro il termine 
assegnato, e cioè alla fine del prossimo otto- 
bre. E: da, tener presente che i lavori si svol- 
gono in presenza di un traffico particolar- 
mente notevole, sicché, ove si creassero altri 
cantieri di lavoro, le zone di  insidia e di ri- 
tardo per il traffico stesso diverrebbero mag- 
giori di  numero. E inoltre da tener presente 
che i lavori, .appunto per l’intenso traffico, ri- 
chiedono particolari cautele per evitare infor- 
tuni ai lavoratori ed ai veicoli D. 

Il Sottosegretario di Stato: GAMANGI. 
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LIGUORI. - Al fMinistro della marina 
mercantile. - (( Per conoscere per quali ra- 
gioni il capo del compartimento marittimo di 
Napoli ha bandito i l  concorso per un posto di 
pilota del porto di Napoli, benche tale posto 
non sia ancora vacante. Per conoscere altresì 
se il concorso, benche bandito prima della 
pubblicazione del regolamento per l’esecu- 
zione del Codice della navigazione, avvenuta 
con decreto del Presidente della Repubblica 
del 15 febbraio 1952, n. 328, said regolato dal- 
le normc del detto regolamento )), (8181). 

RISPOSTA. - (( In merito al concorso ban- 
dito dalla Capitaneria di  porto di Napoli per 
l’assunzione di un aspirante pilota, informo 
l’onorevole interrogante che la questione ri- 
sulta superata poich6, richiedendosi dal re- 
golamento al Codice della navigazione, di re- 
cente entrato in vigore, requisiti diversi da 
quelli contemplati nel bando di concorso, si 
è ritenuto opportuno disporre la revoca del 
bando stesso allo scopo di adeguare gli atti 
del concorso alla volontà della legge nuova, 
sia perché le innovazioni sancite dal regola- 
mento sud1dett.o devono ritenersi meglio ri- 
spondenti <il pubblico intercsse sia perché 
nessun diritto soggettivo pub considcrarsi 
maturato per effetto del citato bando e quindi 
leso in conseguenza della revoca. I1 concorso 
in oggetto, il cui bando verrà successivamente 
pubblicato, si svolgerà pcrtiinto, in tutte le 
sue fasi, sotto l’impero del regolamento al 
codice della navigazione in atto vigente n. 

Il Sottosegrelano d i  Stato: TAMBRONI. 

MAZZA. - Al Minispio della marina mer- 
ccintile. - (( Per conoscere se sia vera la no- 
tizia del trasferimento presso la sede di Ge- 
nova del turno particolare di imbarco della 
Società ” Italia ” per il porto di Napoli e, in 
caso affermativo, i motivi che hanno deter- 
minato il provvcdiniento che, se applicato, 
dnnneggerebbe i mnrittimi napoletani. L’in- 
terrogante chiede, altresì, se sull’argomento 
siano state sentitc lc Federazioni interessate D. 
(8138). 

RISPOSTrt. - N Li1 questione dell‘istituzione 
di un h r n o  unico nazionalc di collocamento, 

, a  Genova, per la formazione degli equipaggi 
della Società ” Italia ” è tuttora 8110 studio. 
Comunque esso avrcbbc lo scopo di assicu- 
rare ai marittimi dei vari centri intercssati 
una equa partecipnzione alla composizione 
dei suddetti equipaggi e ;  per quanto riguarda 
i marittimi di Napoli, i l  turno unico non ver- 
rebbe a danneggiarli, anzi questi ultimi, 

avrebbero maggiore probabilità di imbarco 
che oggi. Ad ogni modo è da tener presente 
che la proposta di attuazione di un turno uni- 
co nazionale di collocamento, per tutte le navi 
delle società di preminente interesse nazio- 
nale, e non soltanto per le navi della ” Ita- 
lia ”, f u  avanzata dal segretario della Fedc- 
razione italiana lavoratori del mare, onoro- 
vole Gi~liet~ti .  A tale proposta aderì la Fede- 
razione gente di mare D. 

II Sottosegretario d i  Stnto: TAMBRONI. 

MONTICELLI. - Ai Minastri dell’agrzcd- 
tura e foreste e dei lavori pubblicz. - (( Poi 
conoscere quali misure intendono prcndei c 
affinch6 sia evitato ai canali di Fibbia e del- 
l’L4nsedonia in territorio di Orbetello (Gros- 
seto) un progressivo interramento che impc- 
disce l’entrata del pesce nel lago di ponente, 
tenendo presente che i danni sono dovuti alla 
distruzione delle paratoie dei due canali per 
eventi bellici )). (8178). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, anche 
seguito di  premure rivolte dalla prefcttura di 
Grosseto e dal comune interessato per la si- 
stcmazione dello stagno di Orbetello, iniziò 
a suo tempo la relativa istruttoria di rito. 111 
proposito-il IProvveditomto regionale alle opc- 
re  pubbliche della Toscana riferì che la esc- 
cuzione dei ldvori sollecitati, consistenti nel- 
la apertura di un nuovo canale della lunghez- 
zrl. di oltre 1200 metri ed importanti una spc- 
sa, con precisione di  larga massima, di oltre 
350 milioni d i  lire, non avrebbe recalo alcun 
vantaggio nei riguaidi della bonifica, risul- 
tando utile solo ai fini della pescicoltura. Quc- 
sto Ministero pertanto non ritenne potersi fi- 
nanziare l’opera con i fonldi di cui alla leggc 
23 aprile 1949, 17. 165, dati i criteri, stabiliti 
per l’utilizzo di detti fondi intesi a dare at- 
tuazione ai programmi di opere tendenti ad 
assicurarc in breve tcmpo una maggiore pro- 
duttività dei terreni. Per quanto riguarda i 
danni che deriverebbero dall’interramento dei 
canali collegiinti lo stagno w l  mare e che sa- 
rebbero dovuti alla distruzione delle paratoic 
esisteiitti sui canali Fibbia e Ansedonia, a se- 
quito di eventi bellici, si fa presente che quc- 
sto Ministero ha interessato il Provveditorato 
alle opcrc pubbliche per la Toscana, perché 
riferisca in merito con ogni urgenza )). 

I l  il.lznistro dell’agricoltzirn. 
e delle foreste: FANFANI. 

AaIORO ALDO. - Al Ministro dei trasporti. 
- (( Per conoscere se non ritenga opportuno 
concedere ai professori incaricati delle uni- 
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versik la concessione speci;tlc C sin dall’ini- 
zio del loro servizio. E ciò soprattutto in con- 
siderazione della necessiià di viaggio per ra- 
gioni di stiidio dei professoii e della frc- 
quente lontananza della sede di insegna- 
mento )). (8453). 

RISPOSTA. - (( I profcssori universitari in- 
caricati rientrano, agli effetti della conces- 
sione speciale C, tra i dipendenti ” straordi- 
nari ” per i quali è prevista: 

l’applicazione della conccssione, dopo 
due anni di ininterrotto servizio, pcr viaggi 
in conto privato; 

l’applioazione immediata della stcpt 
concessione, per viaggi di servizio (per conto 
e a spese dell’ilmministrazione di dipcn- 
denza). 

(1 L a  questione posta dall’onorevole inter- 
rogante verte, sostanzialmente, sulla possi- 
bilith di eliminare la condizione di aver com- 
piuto due anni di ininterrotto servizio; condi- 
zione, alla quale è subordinata l’applicazione, 
in favore della catcgorig di cui trattasi, della 
concessione per viaggi in conto privilto; e tali 
sono da ritenere anche quelli effettuati per 
ragioni di studio. Ora, pur riconoscendo alla 
categoria alcune particolari esigenze, occorre 
tener presente che un’eventunle disposizionc 
di favore, che derogassc alle noime della con- 
cessione speciale C, nel caso prospettato, ver- 
rebbe n costituire, in ragione dclla parità di 
trattamento, fondato motivo per pretendere 
Jcta estensione di analoga facilitazione da parte 
di numerose altre categorie chc si trovino in 
situazioni identiche. Verrebbe in tal modo 
ad essere disatteso il limite di servizio bien- 
nale per gli straordinari, limitc che vari dc- 
cenni di esperienza in materia consigliano in- 
vecc di mantenere. In merito i~ll’altra circo- 
stanza fatta presente, e ciok al  fatto che i pro- 
fessori incaricati trovansi spesso fuori della. 
località di insegnamento, e da rammentare 
che in tal caso (residlenza. in località diversa 
da quella dell’istituto) è già previsto il rila- 
scio di abbonamenti a prezzo ridotto del 40 
per cento, prezzo assai conveniente come di- 
mostra la larga utilizzazione della facilita- 
zione )). 

Il Mznzslro: &IALVESTITI. 

PINO. - Ai llfiwistri del tesoro e de11’Afrz- 
ca italiana. - (( Per conoscere i motivi per i 
quali l’istanza per risarcimento danni di 
guerra in Afric‘a Orientale italiana, inoltrata 
fin dal giugno 1950 e *schedata al nu- 
mero i02240 (Ufficio danni di guerra) dall’ex 
militare Poti Nunziilto Gabriele, residente i i i  

San Filippo del Mela (Messina) è rimasta a 
tutt’oggi senza alcun esito. E se, dato il gran 
tempo trascorso e le condizioni dell’interes- 
sato, non creda opportuno disporne la solle- 
cita dehizione n. (8615). 

RISPOSTA. - Si premette chc, dato il ri- 
lcvantissimo numero di ‘denuncie per danni 
di guerra subiti nei territori dell’ Africa già 
di sovranità italiana affluite, in breve succes- 
sione di tempo, a questo Ministero (esse am- 
iiiontano a varie diccinhe di migliaia) e la com- 
plessità della procedura istruttoria che cia- 
scuna di esse comporta (esame’ della docu- 
mentazione esibita, il pih delle volte incom- 
pl~t i i ;  evcntuali indagini supplem~entari; ac- 
certamenti in loco, quanclo possibili; rcvisio- o 

ne dei beni danneggiati e dei relativi 17alori 
clcnunciati; ecc.), l’evasione delle relative pra- 
tiche richiede necessariamente un tempo noil 
breve e non può, comunque, essere effettu& 
con quella sollecitudine dagli interessati lc- 
gittimament‘e attesa. Poiché la quasi totalità 
dei danneggiati, nella massima parte profu- 
ghi dell’ilfrica, vcrsa in comprensibili condi- 
zioni di bisogno, riuscirebbe, d’altra parte, 
difficile se non impossibile discriminare, in 
concreto, caso per caso, a fini preferenziali, 
e, comunque, accontentare tutti. E pertanto, 
per ovvie lesigenze di giustizia e di corret- 
tezza amministrativa, la trattazione delle sin- 
gole pratiche viene, dal competente ufficio, 
effettuata in base al  criterio rigoroso de1l’oi.- 
dine cronologico delle singole domande, fat- 
ta soltanto eccezione dei casi di comprovata 
urgenza, e cioè di assoluta indigenza o di ma- 
lattia. Tali condizioni non ricorrono nei 1.i- 

guardi del signor Foti Nunziato Gabriele od 
almeno non sono state da l u i  invocate; dagli 
atti Idi ufficio, risulta, anzi, che, pur essendo 
rimpatriato il 18 febbraio 1946, il signor Foti 
ha presentato la ‘domanda per ottenere il 1 ’ 1 -  

sarciinento dei danni di guerra soltanto i l  
25 maggio 1950. Detta domanda i! stata, i n  

conseguenza, passata in trattazione ncll’or- 
dine normale cronologico, ma è risultata, da 
un primo esame, difettosa di documentazioi;r. 
Con nota i n ,  data 2 gennaio 1952, I I L I -  

mero 101240/610344, il signor Foti è stato, per- 
tanto, invitato ad integrare la documentazio~ie 
stessa mediante esibizione di  un atto notorio, 
legal;zzato, reso da quattro testi, previo giu- 
ramento, diretto a comprovare l’entità dei 
beni perdi1 ti (ammontante, secondo la denun- 
cia presentata, a lire 106.800), la proprictà del 
beni stessi ed il fatto di guerra produttivo del 
danno. La citata nota, spedita all‘indirizzo 
‘di c,hiarato dall‘in tcressato (San Filippo dr 1 
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Mela - Mcssinaj, è stata, pcrò, restituita dal- 
l’ufficio postalc di destinazionc coli l’annota- 
zione ” sconosciuto ”. Tutto ciò sta il giusti- 
ficar.~ picnamcntc se li1 domanda del signor 
I’oti 11011 ha avuto finora corso. Si sarà grati 
i t l l ‘o~~orc~ole  interrogante sc vorrà, ora, invi- 
tme lo stesso signor Foti a comunicare all’uf- 
ficio danni di gucrra di questo Ministeipo ( v i a  
di Villa Ricotti, n. 42) i l  suo preciso c com- 
plcto indirizzo, affinché possu pi~ovvcdci si 
sollrcitamente alla rcgolarizzazionc della stia 
p:.tttica, JWY l’ultcrioit corso n. 

,Il Sotloscgretario di Stmto pcr 1’21 i r i co  
7 &tli[lNl: BR U S4SC 4 ,  

SAMMARTINO. - ..Il Mtriitstro dei l n o o ~ i  
j pubblici. - (( Per sapcit sc nel ~ V O ~ Y ~ I T ~ I I I ~ L  

CI cl prossimo cserciz iu fi nit nxi  
iucliisi liivori di ripainzionc? d a n n i  l ~ l l i c i  iille 
scgucnti opcrc ricl comune cli Caslcl del Giu- 
dicc (Campobnssu) : i-ipristi 110 dell’ai.rcda- 
mcolo muiiicipalc; sgonihcru clcllc mncci,ic; 
t.ipvistino della pavimcntazronc stradalc; ri- 
patmionc dcll’acqucdotto loc;ilc; r i c d r u -  
xionc dell’ii~ilu infantile c dcll’cdificio scola- 
s t i ~  )). (8327). 

RISPOSTA. - (( Lii ricostit\izioiic dell’at 
d i t n ~ ~ ~ ~ t o  scolastico del mii nicipio di Caste1 
del Giudice; i litvori di sgonil)ct*o delle mwc- 
ric; i lavori di pavimcntazionc stradale; i la- 
vori di riparazione dcll’acqucdotto dello stcs- 
SO comune; la ricostrii zi on c d cl l’il si 16 in fan - 
tilc, danneggiati e distrutti in scguiti iid 
eventi bellici, saranno tcnuti prcscnti in scdc 
di redazione dcl programma dellc opcrc da 
cscgu ire nel prossimo cscrcizio finanziario 
compatibilmente con le disponibilith dei fon- 
d i  che sil~a11110 assegnati c iii I*iipportO al 
gt-ado di iii~genza. di i~ltrc opcrc del gei1cJ.e 
dit cseguirc nclln provincia di Cnmpobasso. 
A l h  i~icosti~uzionc invccc dcll’edificio scola- 
stico non è possibilc provvedere ditta la sciir- 
sii disponibilità dci fondi di cui supra c la 
necessità di dnrc la preccdcnzn il lavori di 
maggiore. U ~ ~ E Q ~ I Z ~ L  da eseguire nello stcwo 
comune di Caste1 del Giudicc per u n  notevole 
importo )). 

Il So(toscyreturio di Stato: CAMANGI. 

SCOTTI FRASCESCO. - Al  Prcsideirle 
dcl Consiglio dei ministri .  - (1 ;Per conoscere 
se la Cineteca di Stato presso il centro spe- 
rimentale di cinematografia predispone la 
conscrvazionc in buono stato nei suoi archivi 
dcllc copie originali e dei negativi di tutti i 
filni che hanno segnato la rinascita del ci- 

~ ~ r m i t  italiiino e la sua affermazione sul mer- 
cato mondiale; per conoscere altresì se parti- 
colarmente dei film (( Giorni di gloria )), 
(( Roma città aperta I ) ,  (( Paisà n, (( I1 sole sor- 
ge ancora),, (( Un giorno nella vita D, (( Molti 
sogni per le strade D, (( Caccia tragica )), 

(1 L’onorevole Angclina )), (1 Anni difficili ) I ,  

(c La terra trema 1)) (( Sciuscik )), (( Ladri di  bi- 
ciclettc i quali oltre ad avcre particolare 
valorc artistico, hanno unii specifica funzione 
cducativa, sia fitcilitata la diffusione attra- 
veyso i circoli del cincmii il tuttc cpclle orga- 
nizzazioni c manifestazioni chc ne facciano 
~ichicsta n. (8213). 

RISPOSTA. - (( I fili11 giii in  circolazionc an- 
tcriormente alla data del i o  gcnnaio 1950 figu- 
L‘ilJlU solo in p a i h  nella dotazione dclla Giric- 
teci1 di StiLto (C fra essi sono alcuni di quclli 
citati dall’onorcvole interr*ogitntc). La Cine- 
teca non ha mancato di compicre tutti i passi 
possibili per conviilccre i produttori a darc 
almeno i n  deposito i l  negativo dellc pellicolc 
migliori, consentcndo la stampi1 ‘di una copia 
d’itrchivio c di un’altra J J C ~  evcntuali prestiti 
ai circoli del cincma; 177a finora tali richicstc 
hanno spcsso incontrato degli ostacoli, soprat- 
tutto di carattere economico. I film italiani, 
di piLrticolitre valorc artistico, cditi dopo i l  
i o  genimio 1950 sono invece tutti raccolti dalla 
Cinetcca, cui i piGoduttori - ai sensi dell’arti- 
colo 33 dclln legge 29 dicembrc 2949, n. 958 - 
sono tcnuti i l  trasmettere UIXL copitt IIuOviL di 
ogni film, dopo un anno dtilla prima piioie- 
zione in pubblico D. 

I l  Sottosegretario d i  Slnlo: ANDREOTTI. 

THIMARCHI. - AZ Ministro dell’interrio. 
- (( Pcr superc sc non intenda disporw l’ero- 
giizionc d i  sussidi straordinari a favore dclle 
famiglie più l~isognosc della zolla di Milazzo 
e Pace dcl Mela (Messiua), che hanno subito 
le più gravi e immediate conscgucnze dclla 
violenta grandinata del 27 maggio 1952, vc- 
deodo vcnir mcno il lavoro ncllc campagiie 
danneggiate onde triLcvallO i loro mezzi di 
sussistenza )). (8241). 

RISPOSTA. - Per l’assistenzii immediata 
alle popolazioni colpite, questo Ministero, ol- 
tre le somme erogate localmente a cura della 
prefettura, ha concesso la sovvenzione straor- 
dinaria di lire 3 milioni. L a  Presidenza della 
Regione siciliana ha, per parte sua, messo a 
disposizione della prefettura la simma di lire 
2 milioni a sollievo degli agricoltori biso- 
gnosi, maggiormente danneggiati. L’even- 
tuale concessione agli agricoltori di sussidi 
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speciali per i danni prodotti allc colture, c 
10 sgravio di  imposte sono, rispcttivainentc, 
di competenza dcl Mii>istero dell’ag~icoltura 
c forestc e di c~uello delle finanze )). 

Il Sottosegretario di  Stato: BUBBIO. 

TROISI. - A l  Minis t ro  dell’industrio e del 
com?nercio. - (( Pcr conoscere se ha notizia 
dclla recentc cessazione di attività del molino 
Stucky di Bari con il relativo licenziamento 
di un centinaio di dipcndeiit.1 tra impiegati 
ed operai; e per conosccrc, inoltre, se crede 
possibile intcrvenire per porre finc al susse- 
guirsi di chiusura di importanti complessi in- 
c1ust.riali delle Puglie, in netto contrasto con 
la politica d i  industrializzazione dcl Mczzo- 
giorno )). (8350). 

RISPOSTA. - (( L’industria moli toria attra- 
versa un pcriodo poco favoi~cvolc. Tale situa- 
zione ha formato oggetto di particolare esa- 
me da parte di questo Ministe~o i l  clualc ha 
ilpprontato un nuovo discgno di  lcggc per di- 
sciplinarc tale importmtc setto1.e che ha evi- 
dentementc risentito della coinplcta libcrtR 
economica concessa con la lcggc attunlmentc 
in vigorc, nonché dcllc diniinuitc CspOrtiX- 
zioni di pasta alimentare, ecc. Si deve comun- 
cluc escludere che la crisi sia dovuta al si- 
stema attualmente in atto per quello che Gon- 
cerne l’assegnazione del glano ammassato e 
di quello di provenienza estcra, poiché, comc 
è noto, vige ora il (( franco molino )). Tale si- 
stema che ha dato motivo alle lagnanze degli 
industriali del nord per l’asserito trattamento 
prcfcrenziale che verrebbcro a g o d e i ~  lc in- 
dustrie molitorie dcl ccntro-sud, ha invece re- 
cato agevolazioni a tutto il settore niolitorio 
senza alcuna discriminazione regionalistica. 
IPremesso quanto sopra, nel caso spccifico del 
Molino Stucky, il quale appartiene ad uija 
ditta di notevole importanza, avendo essa altri 
impianti in  funzione, tra i quali quello della 
Giudecca a Venezia, la inattivita potrebbe es- 
sere stata determinata o dalle alee alle quali 
B soggetta l’industria in genere, oppure dal 
sistema di conduzione, o da altro motivo da 

ncccrtare. Dcl resto, da notizie fornitc a que- 
sta Amministrazione, risulti1 chc un impor- 
tante gruppo di interessati nll’attivith moli- 
toria di Bari si sarcbbe già dichiarato dispo- 
sto ad assumerc la gestionc del prcdetto mo- 
lino. Si assicura, intanto, l’onorevole iaterro- 
gante chc questo Ministero p c ~  il tramite del- 
la camera di commercio di Baxi, all’uopo in- 
teresatn, scguc gli sviluppi dclla situazione al 
finc di evitarc, in quanto possibilc, la defini- 
tiva chiusura dcl molino iStucky D. 

Il illinist7.o: CAMPILLI. 

VIGOHELLI. - Al MYnistro clell’interrro. 
- (( Pci* s;tpcre se, i n  considcrnzionc dell’at- 
tualc valoi~? dclla moneta c dcll’impor.tanzn - 
agli cffetti della classifica dcllc istituzioni 
pubbliche di assistcnza c bencficcnzn - della 
O I T I O ~ O ~ ~ ~ Z ~ O I I C  dci nuovi regolamenti organici 
c clcl controllo tutorio, non-ri tcagil opportuno 
c indcrogabilc - in attesa dcll’auspicata ri- 
foYIXil dclla lcggc 17 luglio 1890, n. 6972 (ed 
analogai1ic1itc a quanto è stitto fatto per 10 
Stato, c pcr le provincc c i comuni con le 
legsi 20 gennaio 1948, n. 18, e 9 giugno 1947, 
n.. 530) - un aumento temporaneo di vcnti 
voltc dci limiti di somma piwkti ,  per lc isti- 
tuzioni pubbliche di assistenzn c bencficenzn, 
d i t l I ’ t ~ ~ 4 i ~ 0 1 0  36 della lcggc 17 luglio 1890, 
n.  G072, modificato dall’articolo 19, Icttcra c), 
clcl dccrcto 30 dicembrc 1923, n .  2842, e dcl- 
l’n~ticolo 3 dello stesso dccreto 1). (8245). 

RISPOSTA. - (( B i n  corso di  predisposi- 
zionc un progetto di disegno di lcggc pcr ele- 
vitre di venti voltc i limiti d i  valorc prcvisti 
dallc disposizioni dcl vigcntc testo unico 17 
luglio 1890, n. 6972, niodificato dal regio dc- 
creto 30 dicembrc 1923, n. 2841 e dalla lcgge 
17 giugno 1926, 11. 1187, ai fini della classifi- 
cazione c dclle formalità della spesa c del con- 
trollo dcllc istituzioni publ~lichc d i  assistema 
c heneficenza )). 

Il Sottosegretario di Stalo: BUBBIO. 
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